
	
	

DOMENICA 2^ DI PASQUA – 
DELLA DIVINA MISERICORDIA O IN ALBIS 

Notiziario n. 15 – dall’ 8 al 15 aprile 2018 
 
 

Letture:  At 4,32-35; 1Gv 5,1-6; Gv 20,19-31; 
 
 
 
Metti, guarda, tendi 
 
È perentorio il Risorto, con Tommaso. Non discute. È venuto apposta per lui, otto giorni dopo la sua resurrezione. Non era 
presente, Tommaso, in quella sera piena di meraviglia. Non era con gli altri quando il Maestro era apparso dal nulla, 
mentre ancora, stupiti, commentavano il racconto dei due di Emmaus. Ma non si era lasciato prendere dall’entusiasmo, 
Tommaso. Non aveva creduto alle loro parole, non al Risorto. Poco credibili, tutti. Andrea, Pietro, Filippo, tutti era fuggiti. E 
anche lui, Tommaso, era stato travolto dalla paura. E ora erano lì a dirgli, lo sguardo trasfigurato, che Gesù era venuto a 
trovarli, vivo. Sì, certo, come no. Non ha creduto ai suoi compagni. Troppo incoerenti, troppo deboli, troppo fragili. Come 
noi, poco credibili. Assolutamente poco credibili. I peggiori testimoni del risorto che si possano immaginare. Noi. Noi 
Chiesa claudicante troppe volte muro e non vetro, troppe volte ostacolo e non epifania, così pesantemente ancorata al 
limite, alla paura, al calcolo, alla finzione. Non crede ai suoi amici perché, onestamente, non sono credibili. Ma resta. Non 
fugge. Non fa il superiore, Tommaso. E fa bene. Apposta per lui viene il Signore. Metti, guarda, tendi. Non lo rimprovera, 
non discute, non argomenta. Mostra le sue ferite e invita Tommaso a fare esperienza, a fare memoria, a guardare la 
concretezza, lo spessore, la ruvidezza della fede. Lo invita a tornare ai piedi di quella croce che ha denudato Dio. Che ne 
ha svelato la potente forza d’amore. Totale, assoluta, donata, pacificata. Metti, tocca, tendi. Deve immergersi in quella 
passione, non fuggirla. Deve andare oltre i segni dei chiodi e la ferite del costato, deve andare dentro, oltre, a fondo. Per 
coglierne la portata assoluta e devastante. Per attraversare il dolore, per superarlo. Come se Gesù dicesse: Tommaso, so 
che hai molto sofferto. Anch’io, guarda. Guarda, Tommaso. Guarda quanto sei amato. Guarda come quel dolore sia già 
superato, abbandonato, fiorito, risorto. Tommaso sperimenta il più tortuoso dei percorsi: passare dal dolore alla fede. 
Anche le ferite, a volte, sono segno per manifestare il risorto. Perché condivise dal Maestro.  
 
Mio Signore e mio Dio  
 
Crede, ora, Tommaso. Lui che, superficialmente, definiamo incredulo, è il primo, davanti all’uomo Gesù, a riconoscerlo 
Signore e Dio. L’incredulo diventa il più grande fra i credenti, il primo ad usare quel termine assoluto, Dio, riferito a Gesù. 
Sì, Gesù è Dio.  
Ma non è solo il Signore e Dio. È mio Signore e mio Dio. Ora, per Tommaso, la fede diventa un’esperienza personale, 
unica, assoluta. È sua. Ora è dentro il mondo divino. Ora non sta più alla porta. Il risorto non è più qualcuno che gli sta 
accanto, ma di fronte, come Maria di Magdala che dice al giardiniere hanno portato via il mio Signore. Tu sei mio, Signore. 
Perché risorto, fuori dal tempo, fuori dallo spazio, puoi essere di tutti e di ciascuno. Sì, risorto, tu sei mio.  
 
Beati coloro  
 
Che crederanno senza avere visto. Beati voi, beati noi che siamo qui a meditare queste parole, a lasciarci invadere dalla 
compassione e della misericordia. Beati noi che raggiungiamo quelle ferite redente, che proclamiamo Signore e Dio Gesù il 
Nazareno, risorto per sempre. Beati noi che crediamo senza avere visto. È l’unica beatitudine in cui mi riconosco 
pienamente. Le altre, lo ammetto, mi lasciano sempre un po’ a disagio perché in esse specchio quella santità che non 
riesco a far fiorire veramente nella mia vita. Ma questa sì. Questa è la mia beatitudine. Io credo anche se non ho visto 
quelle ferite. Anche se non ho toccato. Anche se non ho, trepidante, sfiorato quelle piaghe trasformate. Anche se non ho 
guardato lo sguardo ricolmo di luce del risorto. Credo perché ho visto quanto quelle ferite abbiano cambiato le vite di 
milioni di persone. Credo perché l’aroma del risorto è arrivato fino a me, oggi, ancora. Credo perché oggi tutta la mia anima 
vibra e so bene quale diga si è spalancata nel cuore di Tommaso. Sì, beato me.       

P. C.  
 



 
 
 

P R O G R A M M A  D E L L A  S E T T I M A N A 
 
Domenica 8  Giornata dei rom e sinti. 
         S. Messa con ammissione alla Cresima e alla S. Messa di Prima Comunione  
         per 29 Bambini della V^ elementare, alle ore 10:30. 
 
Martedì        10  Donne A.C. della Parrocchia di Fossò: alle ore 15:30 saranno in visita  
     alla nostra Chiesa. 
     Noi…Asasociazione: vedi finestra: alle ore 20:45 di Martedì 10 aprile, in  
     seconda convocazione, “assemblea dei soci” per l’approvazione del bilancio. 
 
Mercoledì     11 Corale: alle ore 20:30 – prove di canto. 
 
Sabato       14  Genitori dei Bambini di 4^ elementare: incontro in Patronato alle ore 11:00. 
     Tema: “ Prendete e Mangiatene”. 
     Catechismo:  alle 9:30 -1^ elem;   alle 11:00 - 3^ - 4^ - 5^ elem. 
     alle ore 14:30 – 2^ elementare. 
     Catechismo con S. Messa: alle ore 18:00 per classi 1^ e 2^ media.  
     Festa dei 14enni: alle ore 15:00. 
 
Domenica 15 94^ Giornata per l’Università Cattolica. Tema: “Eredi & Innovatori.  
     Giovani protagonisti della storia. 
     Incontro Diocesano con gli accompagnatori dei Genitori. 
     S. Messa in occasione della “Festa della Primavera” alle ore 8:30 nel cortile  
     della Scuola Primaria “D. Manin”. Al termine della corsa, 
     “La Famiglia scende in campo” sono attese tutte le famiglie della Comunità  
     c/o il campo sportivo 
 
 
 

A V V I S I 
 
 
 

DISPENSA GENERI ALIMENTARI 
L’Arciprete comunica che in Canonica, Venerdì 13 aprile dalle ore 10 :00 alle 12:00,  

saranno disponibili aiuti in generi alimentari per coloro che si trovassero in reali difficoltà. 
 

 
FESTA DELLA CLASSE 1943 

Domenica 15 Aprile, alla S. Messa delle ore 11:00, si ritroveranno tutti coloro che sono nati nel 1943, sia i nativi 
di Sambruson che coloro che sono venuti ad abitarci.  

Seguirà un momento di festa conviviale.  
Per informazioni e iscrizioni rivolgersi a Ferraresso Lucio – cell. 3409554933 e 041-412844 

 
 
 

Un cordiale ringraziamento è doveroso ai Bambini di 3^ elementare  
per aver confezionato con impegno e fantasia i”Simboli Pasquali” consegnati  
alle famiglie delle persone ammalate o in disagio che il Parroco ha incontrato  

durante il periodo quaresimale. 
 

 
Buste di Pasqua 2018 

Ringraziamo i collaboratori che hanno accettato l’impegno di portare in ogni famiglia 
la lettera di auguri di Buona Pasqua del Parroco, 

del Consiglio Pastorale Parrocchiale e del Consiglio per la Gestione Economica. 
Chi fosse intenzionato ad effettuare l’offerta, potrà farlo di persona, 

consegnando la busta al Parroco o depositandola 
nei cestini delle offerte durante le S. Messe o, ancora, inserendola nel contenitore 

posto al centro della Chiesa “aiuta la tua Chiesa”. 
La parrocchia ringrazia sin d’ora coloro che vorranno dare un aiuto concreto 

 
 



 
 

NOI …. ASSOCIAZIONE: 
 

CONVOCAZIONE ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI 
Lunedì 9 aprile 2018 alle ore 20:45 in 1^ convocazione e Martedì 10 aprile 2018 alle ore 20:45, è convocata 

l’assemblea generale dei soci per trattare il seguente ordine del giorno: 
 
   Presentazione bilancio anno 2017 -  
                  Presentazione bilancio sociale 2017; 

   Presentazione attività 2017;        
            Presentazione resoconto somme percepite con il 5 per mille 

   Varie ed eventuali.  
Si raccomanda la presenza. 
 
 

 

IL 9 MAGGIO P.V. SI SVOLGERA’ UN PELLEGRINAGGIO VICARIALE A CARPI (MO ) 
Informazioni su programma, costo (pranzo più pullman € 50,00.-), sono consultabili sulle 

locandine affisse alle porte della Chiesa.  
Per prenotazioni rivolgersi al Parroco. 

 
 

 

L’”Angolo della Carità 
E’ una finestra comunitaria dedicata a condividere e a ringraziare per i gesti di “Carità” di chi 
s’impegna a costruire comunione, anche concretamente, attraverso qualche offerta. 
Casagrande Ferro Rino:  pro Chiesa     € 20. 
N.N.:     per medicinali a favore degli ammalati  € 50. 
 

 
 
 

Importante: 
 Si ricorda la buona tradizione di onorare 

i nostri cari defunti, ricordandoli nel 7° e trigesimo giorno dalla loro scomparsa. 
Sarebbe una cosa buona mantenere questa buona consuetudine. 

 
 
 
 
 

 
O Apostolo Tommaso, folgorato dall’incontro con il Risorto, nella commozione della 
fede ritrovata, in un impeto di tenero amore hai esclamato: “Mio Signore e mio Dio!”. Lo 
Spirito Santo, nel giorno di Pentecoste, ti ha trasformato in coraggioso missionario del 
Vangelo, instancabile pellegrino del mondo, fino agli estremi confini della terra. Proteggi 
questa nostra Chiesa e fa’ che, ogni volta più spesso, si trovi “per la strada” ad 
annunziare con passione e franchezza, che Cristo è l’unico Salvatore degli uomini, ieri, 
oggi e sempre.          Amen 
 
 



 
 
 

S. MESSE: Celebrando l’Eucaristia ricordiamo 
 
Sabato      7  S. Giovanni B. de La Salle S. Ermanno 
ore   8:00    Per le anime del Purgatorio. 
ore 18:30    Galesso Ida, Agostino e Figli; Salvatore, Maria ed Enrico; Scarante Bruna. 
 
Domenica 8  2^ di Pasqua della Divina Misericordia o In Albis S. Dionigi 
      Pasqua Ortodossa –  
      “Rendete grazie al Signore perché è buono; il suo amore è per sempre” 
ore   8:00    Per le anime del Purgatorio. 
ore   9:30    Rossato Clelia e Guerrino; Mancin Antonia; Dittadi Luisa Torre (trig.). 
ore 10:30    Ammissione alla Cresima e alla S. Messa di Prima Comunione  
      per 29 Bambini della v^ elementare. 
ore 18:00    Marchiori Maria, Mancin Augusto e Antonio. 
 
Lunedì        9  Annunciazione del Signore S. Demetrio S. Maria di Cleope 
ore 18:30    Per le anime del Purgatorio. 
 
Martedì       10  S. Terenzio S. Maddalena di Canossa 
ore 18:30    Per le anime del Purgatorio. 
 
Mercoledì   11 S. Stanislao S. Gemma Galgani 
ore 18:30     Zilio Rosa. 
 
Giovedì     12  S. Zenone S. Giulio Papa    S. Zeno S. Giuseppe Moscati 
ore 18:30    Temporin Maria (ann.). 
 
Venerdì       13  S.Martino I° Papa 
ore 18:30    Disarò Luigi e Bertocco Giuseppina; Donà Antonio e Bareato Regina. 
 
Sabato       14  S. Lamberto S. Abbondio S. Valeriano S. Liduina 
ore   8:00    Cosma Antonietta (ann.). 
ore 18:30    Stocco Giovanni (ann.) e Menegazzo Danilo (ann.); Meneghelli Riccardo; 
      Compagno Pietro e Pandolfo Artemia; Minto Ester e Biolo Sergio (ann.); 
      Giancarlo, Gianluca, Stefano, Cristina, amici defunti della classe 1963 e le  
      amate bidelle Cesira, Gigetta, Anna e Valeria 
 
Domenica 15  III^ di Pasqua Sant’ Annibale    S. Teodoro S. Damiano di Veuster 
      “Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto” 
ore   8:00    Per le anime del Purgatorio. 
ore   9:30    Cassandro Giovanni; Enrico, Giacomo e Ida. 
ore 11:00    Mescalchin Ulderico e Adele;  
      Mescalchin Paolo e Marzia; Albertini Ubaldo e Patrizia;  
      Amici Defunti della classe 1943: (In particolare Marin Mirka). 
    Berto Carillo, Angela, Giuseppe, Ottavio, Marcella, Giselda, Giorgio;  
    Xausa Santa, Girolamo, Maria Maddalena.  
ore 18:00    Guarinoni Mario (Ann.); Levorato Alessandro (ann.). 
 
 
 

 

MESE DI APRILE – dedicato alla “DIVINA MISERICORDIA” 
S. Rosario: alle ore 18:00 prima della Messa vespertina. 

Adorazione del Santissimo: ogni Giovedì alle ore 17:30. 

 
	

	
	

	


